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Torino, a ottantanni 
fa l'esame di 3° media 
«Continuerò gli studi» 

TORINO — È nata 80 anni fa. Dall'altro Ieri il suo nome è affisso 
nella bacheca della scuola media statale «Albert Schweitzer», 
nell'elenco del promossi, di coloro che hanno conseguito il diplo
ma di licenza media. Minuta, una vivacità lucidissima condita 
da una parlantina frizzante, stupisce di primo acchitto l'interlo
cutore. «Sono un po'frastornata per tanto Interesse, in fondo 
non ho fatto nulla di eccezionale», esclama, ignorando le presen
tazioni d'obbligo. «Perché mi sono iscritta ai corsi delle 150 ore? 
Forse per non Impiegare in modo banale il mio tempo Ubero. Il 
tutto è nato da una conversazione con un conoscente che mi ha 
informato dell'esistenza di questi corsi per lavoratori. Allora mi 
son detta: perché non provare?*. Ora la sua storia recente si 
intreccia col suo passato, col rammarico di aver interrotto gli 
studi dopo la licenza elementare. «Noi eravamo poveri, c'era 
bisogno di braccia che lavorassero. Cosi, a 12 anni, mia madre 
mi ha trovato un negozio di bambole dove avrei potuto fare da 
commessa. Poi mi sono impiegata In un'officina artigiana, as
sorbita qualche anno più tardi da un'azienda elettromeccanica 
e II sono rimasta fino alla pensione*. E vero che i suoi compagni 
di scuola la chiamano affettuosamente «nonna»? «Sì, certo — ed 
il tono dell:: voce tradisce una piccola nota di civetteria o, forse, 
di semplice compiacenza — un ambiente meraviglioso, profes
sori stupendi per la loro pazienza». Lo sa che è stata promossa 
con la qualifica «ottimo»? «Per la verità non sono ancora andata 
a vedere i risultati, ma alcuni miei compagni di classe mi hanno 
telefonato per dirmelo». La sua esperienza scolastica termina 
qui? Chiediamo ancora. «No, assolutamente! Adesso mi iscrivo 
all'università della 'terza età'. Mi son resa conto dell'importanza 
dell'istruzione». 

A Ferrara Pertini «maglia rosa» 
FERRARA — Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini ha 
visitato ieri ufficialmente Ferrara. Occasione del viaggio l'inau
gurazione della mostra di Salvador Dalì. A salutare Pertini c'era 
anche Francesco Moser (nella foto), recente vincitore del Giro 
d'Italia, che ha regalato a Pertini la maglia rosa. 

Ai «colletti bianchi» della mafia 
sequestrati ville, società e 

alberghi per oltre 200 miliardi 
MILANO — Luigi Monti, Antonio Virgilio: 
quattro mandati di cattura il primo, cinque il 
secondo, accumulati da quando, ne! blitz dì San 
Valentino dell'83, finirono ammanettati sotto 
l'accusa di associazione mafiosa con tutta la 
grande famiglia dei «colletti bianchi» del rici
claggio. Monti tuttora detenuto, Virgilio uccel 
di bosco da quando, tre mesi fa, riuscì a prende
re il largo, sotto gli occhi dei piantoni, dalla 
cllnica milanese delle «Quattro Marie». Ora so
no arrivati a una prima sentenza. Con essa il 
giudice Generoso Petrella ordina la confisca 
dei beni (oltre 200 miliardi) che fin dalle prime 
fasi dell'inchiesta erano stati cautelativamente 
sequestrati in base alla legge Rognoni-La Torre 
e a cinque anni di soggiorno obbligato. L'elenco 
del patrimonio occupa quindici cartelle della 
sentenza e vi figura di tutto: alloggi, ville, com
plessi alberghieri, terreni, cavalli, quote azio
narie di numerose società, libretti di conto cor
rente e di risparmio. Sono gli «insospettabili» 
investimenti dei proventi di mafia, in partico
lare, come si ricava dall'ultimo mandato di cat
tura emesso contro i due nelle settimane scorse, 
dello spaccio di droga organizzato negli USA 
dal clan Bonanno. E la prima volta che viene 
confiscato il patrimonio — e che patrimonio! — 
di personaggi al di fuori del giro «noto» delle 
cosche, di personaggi la cui appartenenza alla 
mafia è ancora formalmente oggetto d'inchie

sta. Per questo Petrella ha sentito il bisogno di 
motivare in ben 120 pagine la sua sentenza. 
elencando elementi che vanno ben oltre i limiti 
del provvedimento di confisca e disegnano i 
tratti salienti dell'organizzazione. Come si ri
corderà, fin dal momento del «blitz» si era par
lato di rapporti fra i nostri «Insospettabili» e i 
personaggi eminenti della mafia italo-ameri
cana. Tutti hanno potuto vedere alla tv le im
magini del matrimonio di Giuseppe Bono al
l'Hotel Pierre di New York, con Monti e Virgilio 
in posa fra gli invitati. «Conoscenza del tutto 
casuale», hanno sempre insistito i due imputa
ti. «A qufl matrimonio — obietta Petrefla — 
oltre ai coniugi Virgilio ed al Monti, si recò pure 
Ugo Martello il quale viaggiò in aereo con i 
predetti usando i falsi documenti di Eugenio 
Apicella, alloggiò nel medesimo loro albergo, 
dormi nella stessa "suite" con il Monti, e il con
to del soggiorno risulta essere stato pagato per 
tutti dal Virgilio». E ricorda un'altra, meno ce
lebre, foto «che ritrae Virgilio Antonio e Martel
lo Ugo in vacanza insieme a Capri». Chi sia Ugo 
Martello, non è un mistero: uno dei mafiosi più 
ricercati d'Italia, tanto che p r ben 17 anni ha 
dovuto vivere latitante sotto falso nome. Ap
punto: non sapevamo neanche come si chia
masse esattamente, lo conoscevamo come Ta-
nino, o dottor Filippi, si difendono Monti e Vir
gilio. 

Paola Boccardo 

Nuova proroga 
per l'artìcolo 90 

fino al 31 ottobre 
ROMA — Il ministro della Giustizia Mino Martinazzoli, sentito 
il direttore generale per gli istituti di prevenzione e pena, ha 
prorogato fino al 31 ottobre prossimo l'applicazione dell'articolo 
90 della riforma penitenziaria, che prevede la limitazione di 
talune regole di trattamento in relazione al grado di pericolosità 
di una piccola minoranza di detenuti, per prevenire situazioni 
in concreto contrasto con le più elementari esigenze di ordine e 
di sicurezza. La scelta del 31 ottobre — è detto in un comunicato 
— è stata fatta nella prospettiva di una ormai non più dilaziona
bile revisione di alcune norme della legge di riforma penitenzia
ria e in particolare dello stesso articolo 90. L'intenzione — prose
gue 11 comunicato — è quella di giungere a una regolamentazio
ne di tipo legislativo delle ipotesi che richiedono restrizioni di 
trattamento e ad un controllo giurisdizionale delle scelte. In 
questo spirito si muove un disegno di legge in discussione in 
Parlamento, a firma del senatore Mario Gozzini. Nella sua im
postazione generale esso trova l'assenso del governo, il quale si 
adopererà per una sollecita approvazione che consenta di evita
re ulteriori proroghe dell'articolo 90. Il comunicato prosegue 
ricordando che «va comunque ribadito che le regole di tratta
mento sospese ai detenuti differenziati sono essenzialmente le 
seguenti: a) non possono partecipare alle commissioni di rappre
sentanza dei detenuti nel controllo del vitto e nella gestione di 
servizi culturali e sportivi; b) la corrispondenza epistolare e tele
grafica; che è ammessa senza alcun limite, è soltanto sottoposta 
a visto di controllo, e sono interdette comunicazioni telefoni
che». 

un po' d'Italia se ne sta andando in vacanza 
E Napoli A Termini 

quasi 
un sabato 
qualunque 

Alla stazione di Roma il 20% di biglietti 
in più rispetto agli altri fine settimana 

ROMA — «Treno espresso 
per Genova, Ventlmlglla, 
Nizza, Marsiglia e Cannes è 
in partenza dal binarlo di
ciannove». Puntuale, il lungo 
convoglio scuro si muove 
stridendo plano plano sul bi
nari. Dal finestrini cappelli, 
borse di pelle, occhiali scuri e 
braccia nude si agitano su
dando con dierezione. Un 
treno «per ricchi», dice 11 fac
chino, sfinito dopo aver cari
cato* quintali di bagagli. 
•Quelli se ne vanno in Costa 
Azzurra, in Costa Azzurra, 
capito?». Sono le 10,55. La 
stazione Termini si agita an
dando Incontro al giorno del 
grande esodo. 

Grande? Diverso, prima di 
tutto. Tra 1 binari infuocati e 
sale d'attesa che grondano 
sudore, quelle che si sposta
no seguendo ritmi e richiami 
spesso indecifrabili, sono In 
gran parte truppe povere, 
piccoli eserciti di giovani e di 
ragazze con poche lire in ta
sca, famiglie di emigrati fer
me qui a Roma In attesa di 
estenuanti coincidenze verso 
Il Sud. Il treno per Cannes ed 
1 suol distinti viaggiatori so
no quasi un'eccezione. Il 
grosso è altra roba. Niente a 
che vedere con quelli, e nem
meno con le lunghe file che 
alle banchine di Civitavec

chia e Piombino attendono 
l'imbarco per le spiagge, i re
sidence e le ville di Corsica e 
Sardegna. 

Più poveri ma più fortu
nati, una volta tanto. Roma 
Termini non è Fiumicino. E 
non è nemmeno un porto 
con chilometri di auto in co
da. I convogli vanno e ven
gono con puntualità persino 
Inusitata, Alcuni, addirittu
ra, terminano la corsa spac
cando 11 secondo. Lo spettro 
del controllori di volo, In
somma, è un fantasma che si 
agita — almeno per oggi — 
lontano. E poi no, tre perso
ne da sole, qui davvero non 
potrebbero arrestare questo 
flusso continuo di convogli, 
capace di offrire. In quest'I
talia così facile a «paralizzar
si», persino una surreale Im
magine di efficienza. Un po' 
di ritardo — è vero — lo van
no accumulando 1 treni in 
arrivo dalla lontana Sicilia. 
Ma non è colpa loro: giù, sul
le sponde dello Stretto, stan
no facendo l conti con le folle 
nervose e sudate che premo
no sull'isola da Reggio e da 
Villa San Giovanni. 

Tutto regolare, dunque. 
Un esodo controcorrente, 
senza code e senza affanni. E 
per 11 resto? Accaldato ma 
gentile, un giovane agente 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 16 27 
Verona 18 26 
Trieste 16 26 
Venezia 15 23 
Milano 17 28 
Torino 15 26 
Cuneo 15 25 
Genova 20 26 
Bologna 16 28 
Firenze 28 30 
Piaa 15 27 
Ancona 19 31 
Perugia 16 26 
Peccare 17 30 
L'Aquila 16 25 
Roma U. 15 28 
Roma F. 17 27 
Cempob. 16 25 
Bari 20 29 
Napoli 19 27 
Potenza 15 25 
S.M.leuca 21 27 
Reggio C. 22 32 
Mattina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

22 27 
21 27 
18 34 
14 28 
18 31 
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SITUAZIONE — Non ci tono varianti notevoli da segnalare par quanto 
riguarda la odierne esigenza del tempo. La situazione metereotogtea in 
Italia a regolata da una distribuzione di alta pressione atmosferica 
mentre non vi sono, a minaccia dalle nostre regioni, perturbazioni < 
organizzata. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni italiane caratterizzata da scarsa attività nuvolosa m da ampie 
zone di aareno. Durante il corso della giornata tendenza alt* varlabtìtè 
sull'arco alpino specie In settore orientale, sulle tre Venezie, lungo la 
fascia adriatica • ionica specie verso le zone interne appenniniche. La 
temperatura tende ed aumentare. 

SIRIO 

Ecco t re immagini che 
sì ripetono puntualmente ad 

ogni estate: traffico, caldo e tintarella 

punta ancora 
sulla pizza 
Ma è DOC 

Un accurato decalogo di una associazione 
di «maestri pizzaioli» contro le imitazioni 

che gli filtra le richieste di 
colloquio, il commissario 
Russo è l'immagine della se
renità. Comanda, da tempo, 
11 drappello della Polfer, la 
polizia ferroviaria. «Tutto 
assolutamente tranquillo — 
assicura —. Certo, tra ieri 
notte e questa mattina ab
biamo effettuato alcuni ar
resti, ma è la solita roba: 
qualche scippo, soprattutto 
qualche ricercato sbarcato 
qui, proprio In queste ore, 
nella speranza di confonder
si nella massa del turisti. Per 
11 resto, davvero nulla. È 
gente tranquilla, rilassata, 
quella che parte per le va
canze». 

Il commissariato ha 1 suol 
locali lungo i;enorme edifi
cio sede anche di altri uffici 
delle FS. Fuori, è un incro
ciarsi di valigie modeste, di 
zaini, borsoni e persino sca
tole di cartone portate a spal
la. A farla da padrone, però, 
sono facce da straniero. Già, 
perché Roma — come poche 
altre città in Italia — non è 
solo punto nodale di parten
za e smistamento per vacan
ze da passare altrove. Roma 
è, contemporaneamente, 
meta di soggiorni e di turi
smo. Ed è proprio qui, so
prattutto qui, nell'afa di que

sta stazione, che le truppe In 
arrivo e quelle in partenza si 
scontrano per qualche atti
mo separandosi poi di nuovo 
e per sempre. 

Ma quanto è grande que
sto esodo? Quanta gente la
scia la città o passa da qui 
dopo aver abbandonato, al 
sole ed alla calura, altre cit
tà? 

•Non sono molti, questo è 
certo. Come tutte le partenze 
di fine giugno, non sono 
molti. In questo Paese, pur
troppo, la stragrande mag
gioranza della gente in va
canza continua ad andarci in 
agosto». Attraverso alcuni 
monitor 11 dott. Luigi Amati 
controlla quel che accade 
nella stazione e su ampi trat
ti della rete ferroviaria ita
liana. È11 capostazione tito
lare di Roma Termini. Rico
pre questo incarico da quat
tro anni e mezzo e di esodi, 
spiega, ne sa qualcosa. «Vuo
le sapere quanti biglietti ab
biamo venduto In più rispet
to ad un normale fine setti
mana? Il venti per cento. Mi 
verrebbe da dire: solo il venti 
per cento In più. Perché è po
co, sa? In realtà, se vuole de
scrivere bolge vocianti e folle 
sudate che assaltano 1 treni, 
ripassi tra un mese. Venga a 

trovarmi verso il 28 o 11 29 di 
luglio ed allora vedrà. L'Ita
lia chiude per ferie allora. 
Questa è poca roba. È solo 
una pattuglia di fortunati*. 

Luigi Amati riguarda 1 
monitor. Nessun ritardo de
finibile grave. Dieci, venti 
minuti al massimo. Poi, ri
prende: «Come sempre ab
biamo Istituito dei treni spe
ciali dalle frontiere, da Ro
ma e da Milano. È anche per 
questo che funziona tutto al 
meglio, almeno fino ad ora. 
Le ripeto: problemi grossi 
non dovremmo averne, quel
li arriveranno con l'inizio di 
agosto». Beh, di tempo per 
prepararsi ce n'è. 

Intanto poco prima dell'u
na ecco arrivare due lun
ghissimi convogli. Il primo 
viene da Monaco di Baviera, 
il secondo da Vienna. Tappe 
intermedie, Bologna e Firen
ze. Centinaia di persone 
scendono in stazione. Mac
chine fotografiche e capelli 
biondi si disperdono per le 
vie della città. Vanno alla 
caccia di una Roma da carto
lina, di piazze e fontane in 
cui potersi bagnare. Ma è 
presto, troppo presto. La cit
tà, per ora, resta nelle mani 
dei romani. 

Federico Geremicca 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Le pizze possono es
sere tante, ma la «napoletana» è 
una sola. I pizzaioli di Napoli, 
visto il dilagare di pizze di tutti 
i tipi e forme hanno deciso di' 
tutelare la «pizza napoletana 
verace». Hanno costituito una 
associazione, hanno selezionato 
18 maestri pizzaioli con anni e 
anni di esperienza ed hanno sti
lato un «disciplinare» che co
difica la fattura e i tipi di pizza 
napoletana.' 

E nata cosi la «pizza DOC», 
ma l'associazione «pizza napo
letana verace» non vuole asso
lutamente che questo prodotto 
sia un'esclusiva della città: «In
fatti qualunque pizzaiolo riten
ga di operare secondo il disci
plinare può chiedere il ricono
scimento — ci spiega Antonio 
Pace uno dei promotòri dell'i
niziativa —. Naturalmente sa
rà una commissione tecnica a 
giudicare se il suo "prodotto" è 
corrispondente alle regole». 

L'associazione si pone anche 
l'obiettivo di caratterizzare an
che all' estero la «pizza Doc»: 
«Abbiamo intenzione — conti
nua Pace — di inviare i nostri 
"maestri" in tutti i paesi dove 
ci siano pizzaioli che pur adot
tando le nostre regole non si 
sentono sicuri di fare la "vera 
pizza napoletana". I maestri 
terranno dei corsi e solo dopo il 
completamento di queste lezio-
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Calabria, c'è già il pienone. Pero... 
Spiagge affollate, autostrade intasate, arrivano anche gli stranieri - È la conferma di una straordinaria 
vocazione turistica - Ma gli amministratori regionali non fanno nulla per consolidare questo flusso 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sole impie
toso ieri mattina sulla corsia 
sud della Salerno-Reggio Cala-
bria. Lamiere arroventate e 
macchine disciplinatamente in 
fila da Cosenza verso Lamezia, 
Tropea, Soverato. 

Riparte — con puntualità — 
la grande kermesse delle va-
canze. Ieri mattina l'abbiamo 
percorsa per un bel tratto l'au
tostrada calabrese alla ricerca 
dei primi vacanzieri del 1934. 
Ce n'era un po'per tutti i gusti: 
la famiglia di Milano con la 
vecchia «Lanci*, stracarica di 
valigie • '"gagli; il giovane na-
poletai.. cn ragazza su Kawa-
saki diretti a Capo Vaticano, i 
primi camper e le prime roulot
te d'alto bordo da Torino e Ve
nezia. Traffico sostenuto, dico
no alla polizia stradale di Co
senza. La corsia sud dell'auto
strada — che corre nella ma
gnifica valle del fiume Savuto 
— fa registrare già i primi inta
samenti: i tratti a corsia unica 
per gli immancabili lavori in 
corso (ma non li potrebbero fa
re in un'altra stagione?) co
stringono a rallentamenti da 
insolazione. Le aree di parcheg
gio già scoppiano. 

C'è dunque un boom per 
quest'estate calabrese che sì-
apre oggi? Una nuova, grande 
stagior.e?Ad occhio e croce pa
re così: per le cifre non se ne 
parla nemmeno. All'Ente pro
vinciale per il turismo di Ca

tanzaro l'impiegato di turno — 
con l'aria sfatta e stanca per il 
caldo canicolare — non è in 
grado di dare notizie. *Parlate 
con quelli dell'ufficio statisti
che; dice sconsolato. Ma all'uf
ficio statistiche saranno anche 
loro al mare, magari sulla 
spiaggia di Soverato a prendere 
la prima tintarella dopo un lun
ghissimo inverno. Per le cifre 
ufficiali è meglio cosi rinviare il 
discorso. Ai grandi villaggi del 
•Robinson* di Simeri Cnchi e 
del iValtuu di Isola Capo Riz-
zuto, piscina-american bar-
night entrambi sulla fascia io
nica catanzarese ci confermano 
però che i primi charter dalla 
Germania e dalla Danimarca 
già sono arrivati e le prenota
zioni non mancano. 

All'assessorato regionale al 
Turismo invece non si sa che 
pesci prendere. Arriveranno 
questi benedetti stranieri o no? 
Le borse invernali del turismo 
a Ginevra, Zurigo, Francoforte 
hanno lasciato molti margini 
alle speranze. Afs qui le speran
ze c'entrano ben poco. E un di
scorso di programmazione del
l'offerta turistica e questi di
scorsi è meglio lasciarli perdere 
quando si parla della Regione 
Calabria. 

Si punta così solo sull'offerta 
•mare-sole-bellezze naturali' e 
chi vuoi venire \~enga. Per i due 
mesi estivi della kermesse è 
prevedibile /In da ora un pieno
ne (o quasi) ma i problemi di 

fondo restano immutati. Anche 
quelli legati al territorio, al ma
re, alle spiagge, alla tutela del
l'ambiente. >La situazione del 
mare nell'alto Tirreno cosenti
no — dice ad esempio il compa • 
gno Dieni, assessore all'Igiene e 
sanità alla Provincia di Cosen
za — è rimasta più o meno 
quella dell'anno scorso*. Dieni 

dieci mesi fa sollevò — cifre al
la mano — Ì7 grande problema 
dell'inquinamento del mare in 
quella zona. Non se n'è fatto 
però niente, solo qualche depu
ratore in più che è entrato in 
funzione ma che non ha mutato 
sostanzialmente la situazione. 

A Scalea, così, aspettano per 
il mese d'agosto le solite cento

cinquantamila persone, da Na
poli ed hinterland, a fronte di 
una popolazione residente di 
soli diecimila unità, con i danni 
irreparabili facilmente imma
ginabili E scendendo più giù, 
verso Diamante, Cetraro, 
Guardia Piemontese, la situa
zione non muta granchi. Altro-
ve in Calabria il fenomeno non 

presenta le dimensioni massic
ce della zona tirrenica cosenti
na ma già si annunciano le pri
me proteste per l'acqua potabi
le, le fogne, le strade che non ci 
sono, ecc~. 

Eppure la domanda verso Q 
turismo calabrese — è questo 
un iiatXi co!ii£r*z»sto ormai u«s 
più parti — è ih crescente sali
ta. feri verso mezzogiorno nella 
bellissima baia di Soverato si 
respirava già un'aria da alta 
stagione: ombrelloni a distesa, 
nessuna cabina libera, tutti al 
mare con bcrche e windsurf. 

In montagna siamo ancora in 
bassissima stagione ma gli al
bergatori di CamigliateUo Sila
no e di Villaggio Palumbo non 
disperano. Ad agosto anche da 
queste parti non mancherà il 
pienone. Il giudizio finale di? 
questa prima carrellata sul tu
rismo calabrese è del compagno 
Pittante, deputato al Parla
mento per il PCI: «Ih Calabria 
— dice Pittante — permane 
una forte domanda alla quale 
però non corrisponde un ade
guata risposta in termini diser
vizi e strutture e di organizza
zione. Esistono, ad esempio, 
grossi problemi come quelli dei 
servizi essenziali e di un'offerta 
turistica che non si riduca alla 
sola residenza che rimangono 
irrisolti. Questa situazione — 
lo diciamo da tempo — non 
può durare a lungo e necessita 
un for*'' impegno da parte della 
Ragiona a sostegno di quelle 
amministrazioni comunali che 
già compiono enormi sforzi per 
poter in qualche maniera corri
spondere alle esigenze e per sti
molare quelle altre che sottova
lutano ancora l'enorme poten
zialità che il turismo rappre
senta per l'economia Calabre-' 
se: 

Filippo Veltri 

ni arriverà la commissione tec
nica per esaminare il candida
to». 

Una targa numerata, in cera
mica di Capodimonte, che ri
produce lo stemma dell'asso
ciazione (naturalmente non po
teva essere che un Pulcinella 
che regge una pala da pizzaiolo 
con sullo sfondo il Vesuvio) sa
rà data a tutti i pizzaioli che 
applicheranno il disciplinare. È 
questa una grossa novità; il ri
conoscimento non andrà al ri
storante o alla pizzeri», ma a 
chi fa le pizze e che potrà porta
re la targa con sé qurjidc cam
bia lavoro. È un modo come un 
altro per rivalutare una profes
sione che a Napoli ha grandi 
tradizioni. 

L'associazione sta pensando 
anche ad una iniziativa promo
zionale (ma la regione Campa
nia sembra sorda a questo ge
nere di cose che pure rendono 
molto specie dal punto di vista 
turistico) ed ad un collegamen
to con le scuole alberghiere del
la regione per far istituire dei 
corsi per «pizzaioli» abilitati 
quindi a sfornare pizze napole
tane veraci. 

Il disciplinare è relativamen
te semplice: la vera pizza napo
letana deve essere fatta con fa
rina, lievito naturale o di birra, 
sale e acqua; la lavorazione del
la pasta deve avvenire a mano o 
con impastatrici per pizze rite
nute idonee dall'associazione, 
deve essere stesa senza l'aiuto 
di matterelli o altri mezzi mec
canici, deve essere rotonda. La 
cottura deve avvenire sul piano 
del forno che deve essere a le
gna e costruito a campana in 
mattoni e terra refrattaria, con 
il suolo che deve essere di spe
ciali pezzi refrattari prodotti 
seguendo tecniche molto anti
che. 

I tipi di pizza «codificati* so
no la marinara, la margherita, 
la formaggio e pomodoro, il ri
pieno o i calzone. Sono «am
messe» tutte le varianti ispirate 
alla tradizione e alla fantasia — 
afferma il disciplinare — pur
ché non in contrasto con 0 
buon gusto e le regole della ga
stronomia. La pizza con pasta e 
fagioli • specialità di qualche 
locale — ed esempio è ritenuta 
«assolutamente sconsigliabfle». 

Alla fine fl prodotto deve es
sere morbido, ben cotto, fra
grante e racchiuso in un alto • 
eoffice cornicione. «Non inten
diamo fare guerra a nessuno. 
Ognuno faccia le sue pizze — 
affermano i membri dell'asso
ciazione — ma non la devono 
chiamare "napoletana'* se non 
sono fatte come dice la tradi
zione partenopea». 

Per le bevande non c'è stato 
ancora un pronunciamento: fl 
compito è stato demandato al
l'associazione dei somelier, ma 
i pizzaioli fanno capire che le 
bevande uno se le può scegliere 
come meglio gli pare, l'impor
tante è et.» la pizza sia Doc 
Tanto nella tradizione napole
tana non è precisato cosa è me
glio bere con la «pizza verace*. 
E se è vero che di solito s'usa la 
birra, è anche vero che nell'ulti
mo messaggio di Capodanno fl 
presidente Pertini ha parlato di 
•pizza con un bicchiere di vino». 

Vito Faenza 
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